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Firenze, 28 settembre 
L'INDIRIZZO ‘A PIO IX 


La circolare dell’on. Ministro di: grazia 
e giustizia intorno ‘all’ indirizzo a Pio IX 
non andò a garbo di parecchi giornali 
napolitani. Forse che la trovano liberale? 
Mai no, chè. essi; la condannano. senza 
remissione ‘siccome iricostituzionale; viola» 
trice delle leggi ed impolitica. Tre ‘gravi 
accuse, le quali se fossero mosse da quelli 
che in nome, della libertà vorcebbero ti- 
ranneggiare quanti non la pensano: come 
loro, forse non varrebbe la: pena di occu- 
parsene , ma poichè sono altresì ripétute 
da giornali che la pretendono a maturità 
di criterio ed. imparzialità. di giudizio, ci 
piace di ‘brevemente. esaminarle e. discu- 
terle. 

Come si può trovare nella’ circolare 
un'ombra d’incostituzionalità ? La circolare 
è incostituzionale, si. risponde ,. perchè la 
magistratura è indipendente .nell’applica- 
zione. della (legge; tanto;.véro che. è ina- 
movibile; ma si è posto mente che il Mi- 
nistro si rivolge non già ai ‘magistrati 
inamovibili, bensì agli agenti del Pubblico 
Ministero. che. sono. organi. e. rappresen- 
tanti del poterevesecutivo , e perciò , apr 
punto amovibili; ve: sivrivolge loro. esclu- 
sivamente per la parte che'risguarda l’ac- 
cusa? Che se il Ministro non ‘avesse  co- 
desto diritto, non vi sarebbe ragione di 
tenerlo, responsabile. del modo. com'è. am- 
ministrata: la: giustizia», . nè.-vi. sarebbero 
state due: volte nella ‘Camera delle inter- 
pellanze intorno al procedere 0 no contro 
i soscrittori dell’obolo. I Ministri allora 
interpellati avrebbero, potuto, troncare ogni 
discussione rispondendo agli onorevoli.in- 
terpellanti: «Noi mon! possiamo mischiar- 

né: se la\degge provvede; i magistrati 
in pendenti T° applicheranno secondo‘ il 
loro libero. criterio.; se, la, legge,non proy- 
vede , nè.noi nè ;essi.abbiamo che farci,» 
Ma!:quandò ‘i deputati; chesi mostrano 
più teneri della ‘osservatiza | dello “ Statuto 
e ‘della’ ‘indipendenza ‘della’ magistratùra , 
domandano. al Ministro, ragione .del non 
procedere - dei..magistrati .contro, i, soserit 
tori dell’ obolo';i egli. èe chiaro! che! ricono- 
scono ‘al Ministro ‘stesso i ib«diritto . ed! il 
dovere di ‘dar’ le’ supreme normè ‘agli 
agenti del Pubblico: Ministero per l' eser- 
cizio. del loro. ufficio. 

Nel fatto-poì il maggior numero dei.Pro- 
curatori generati; interpretando la legge co- 
me venne indi dichiarata dalla circolare, non 
procedérono contro, i soscrittori. del noto 
indirizzo; 0,,.i, collettori. delle, firme, e det 
denaro; qualche altro.;andò»in diversa;sens 


tenza ‘8 fece procedere ad: arresti» ed'a:se- 


questri. Sicelié accadeva 10stranò: spetta: 
colo dhe a Torino, dove l'indirizzo fu scritto 
e stampato, e dove, stava.l’autore. del. me- 
desimo «e. principale promotore delle s0- 
scrizioni, quel: fatto nom ritenevasi.. pui- 
bile'èd ‘i ‘magistrati: lisciavan® correre; ‘in 
altri loghi il fatto ‘stesso ‘gitidicavasi rea- 
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| to, e con definizioni ‘varie, incerte: ed' elasti- 
| che, si, iniziavano processi Qesi, incarcera- 
| vano .i .cittadini. e. sequestravansi :i. danari 


da quosti offerti. 

In tarita ‘varietà «di ‘Opinioni:‘gli ‘stessi 
Procuratori generali si volsero al Ministro 
manifestando. ciascuno il proprio avviso e 
chiedendo istruzioni per poter seguire. d’ac- 
cordo ‘11: stessa'vià'0-queste istruzioni fu- 
rono dal Ministro» dite secondo quello che 
a lui parve conforme a’veri principii libe” 
rali. ed alla, più sana politica, 

Sì è egli ingannato nel determinare quale 
fosse la via giusta? Nonlo crediamo e po- 
che osservizioni basteraneo a darci ‘ra' 
gione. Nella camera dei Deputati due volte 
si discusse se sì dovesse procedere contro 
i soscrittori dell’ obolo.-di S: Pietro, nella 
tornata cioè del 47 gennaio: 1862 edin quella 
del 7 maggio 1864. Nella prima il dep. 
Brofferio proponeva un ordine del giorno 
che. invitava, il Governo (il quale doveva 
alla. sua, volta invitare: i magistrati). a pro- 
cedere contro î promotori della soscrizione 
per l’obolo: Il Guardasigilli Miglietti dimo- 
strava. che le mostre leggi non sommini- 
strano questi, mezzi, e. la. Camera, prez- 
dendo atto delle dichiarazioni del. Ministro, 
passò all'ordine del giorno. Nella: tornatà 
del ‘7 ‘maggio 186% il dep. Brofferio tor- 
nava alla, carica, me il Guardasigilli Pisa- 
nelli si trincerava di bel nuovo nel campo 
della legalità, e solo soggiungeva le seguenti 
parole: « Il: governo: certamente vede con 
pena e con rincrescimento questa colletta; 
e se sarà confortato da un voto della 
Camera, non tralascerà di. tentare tutti i 
mezzi opportuni; perchè, si. raggiunga; lo 
scopo» L'onorevole Guerrieri ed'altri-vo: 
lean dare ‘codesto conforto del voto } il 
Macchi ed altri in nome della libertà ‘re- 
spinsero . la. proposta, e la. Camera votò 
l'ordine. del. giorno puro e; semplice. 

Le leggi non ‘sono mutate e se allora 
îl Parlamento non le reputò bastevoli a 
punire i soscrittori; dell’ obolo,. oggi. del 
pari, non. lo..sono. 

Aggîitnigasi ‘che la Sostrizione ‘per 107 
bolo facevasi pel Papa-re ed era accom- 
pagnata: da . motti... che : esprimevan. tutti 
idee politiche avverse ‘al Governo, mentre 
lindirizzo' ora «proposto dall'Unità) Catto- 
lita, sià purè gesuitico, non'è ‘che’ stret- 
tamente religioso, 

Molti. non.lo, avranno. neanche letto, co- 
desto famoso indirizzo, e poichè è breve, 
franca la pena di riportarlo. Eccolo: 

Indirizzo “di ringraziamento a Pio IX, e 
protesta di fede cattolica‘ e di ‘amore ‘alla 
Santa Romana ‘Sede.'Siate riùgraziato, Bea- 
fissimo Padre, del. vostro zelo'ed ‘amore a 
Questa ‘povera ‘Italia'‘a cui volevate dare la 
quiéte'è la ‘pace religiosa. I nome della vera 
unità‘ protéstiamo contrò ‘chi ‘s’oppose alle 
vostre patefrie intenzioni, e contro tutti ‘gli 
attentati dell'inferno, dichiariamo di voler ‘es- 
sére ‘uniti sempré di mente‘e di cuore con 
voi, Vicario: dî Gesù Crisò. 

Ora:ci si' cavillii pure.di:sopta quanto 
tini'azzeGcagarbugli'e hon'si troverà un ar 
ficolo “di Tegge' the permetta di punire chi 
Ul Geperale, sorgote..... il’ nemico” in" si- 
lenzio' assalta' il'campo da ogni parté. 

E Che ascolto ?.i.. E le convenzioni?.... E 


"i Voî foste vilmente tradito... - 
Vil Forse egli è tn errore ‘de’ posti avi 


Albapi uscì in fretta; alcuni istanti dopò 
Îl'gefierale, salito ‘a cavallo si diresse di corsa 
1Addbve s'idiva più "vicino. 10° strepito del 


truppe ‘6 ld città, © rinvenire un 
favorevole ‘per, danneggiare, il  ne- 
mico, ‘o' ‘distruggerlo. Ed invero si decise 
tosto a violarè la ‘giurata ‘convenzione, Bon 
appena ‘si ‘fu'‘abbotcato ’ con' ‘ufo | de’ suoi 
aiutanti ‘di campo, il quale. nel ‘ precedente 
giorno, uscito come parlamentario dalla città, 
era'stafo'per ‘inavvertenza ‘di’ un ‘uffiziale 
degl'insofgenti ' amimesso ,, senza betida, fin 


promuova e”cthi assenta a 
zione. 

Ma i clericali adoperano, male arti,, di- 
cono, che, la,,usurpazione dee finire, che 
ritorneranno: igli antichi ‘signori ‘e via via: 
Se dicon questo, se fanno questo; la cir: 
colare non dichiara ché si lascino! fare 6 
dire, chè, anzi. esprime ilte i 'Oppo- 


‘codesta ‘soscri: 


sto. Diffatti vi.si legge: « Siccome però ii" 


fatto della colletta e della. sottoscrizione a- 
pertasi ‘in ordine alla medesima potrebbe 
col concorso di determinate circostanze dar 
luogo all’ applicazione di sanzioni penali, 
ed in ispecie a. quelle dell'articolo 471 del 
codice» penale , così: ‘sarà il caso ‘che isì 
prenda particolar conto' di siffatte circo- 
stanze, le quali, più che la colletta 0 là 
sottoscrizione. per se. medesime, desséro 
ragione di procedere. Intorno,.a;.che, il 
sottoscritto fa’ pieno assegnamento sulla 
sagacia e solerzia dei. signori procuratori 
generali. » 3 

La distinzione pui-tra colletta e questua 
che qualche. giornale. ritiene come una sco- 
perta condannevole dell’ on. guardasigilli; 
è cosa ‘troppo elementare pet tutti: coloro 
che si occupano più specialmente. delle di- 
scipline, giuridiche. Del resto. domandere- 
mo ai ‘censori della circolare, come appel 
lerebbero © eglinò ‘la sottoscrizione aperta 
dall Umità Italiana in favore di Giuseppe 
Mazzini, colle seguenti parele: « Dono 
patriotico, a Giuseppe, Mazzini in aiuto 
del suo apostolato nazionale ?. = \'reten- 
derebbero che sì ®sequestrassero: le obla* 
zioni‘ esi procedesse ‘contro i promotori 
e sottoscrittori ? 


Il Governo non può.ayer due pesi.e due | 


misure. Le sottoscrizioni pel:Mazzini‘in:che 
cosa ‘si ‘differenziano da quelle per Piò IX? 
Non hanno entrambe uno’ scopo contrario 
al Governo italiano.? 


— Ma dell’aspetto: politico. della rcirco- 
lare voi ‘dite nulla? 


— E sì potrebbe mai credere che foss? 
cosa. utile, e, giovevole .il;; processare. i ‘s0- 
scrittori dell'indirizzo? Che ci guadagne- 
rebbe il'Governo ? Egliordinetebbe: di pro- 
cedere ed'i' magistrati assolverebbèro. L'ha 
dichiarato il Miglietti nel 1862, affermando 
che, i tribunali; reputando la-legge, contra- 
ria ad-ogni «azione; giuridica: sul: proposito 
rimandavano: assolti gl*imputativ Che se 
qualchè tribunale condammasse, la ‘pena ‘non 
potrebbe che esser assai mite ed i clericali, 
espiandola, acquisterebbero. presso. il volgo 
ignorante; maggiore. prestigio., circondati 
comesarebberodall’aureola di facilemartirio. 
Questa: riflessione non è nostra, essendo 
già”stata fatta nella Camera' de’ deputiti 
dagli on. Varese e Mosca, i quali, che noi 
sappiamo, non furono, mai.in voce, di cle- 
ricali,, e perlomeno sono-tanto liberali 
quanto. i giornali di Napoli; che con'.tanta 
furia si scatenarono contro-la'circolare del 
ministro ‘Cortese. 

- Egli.è .che inJtalia si..cade.ancoravin 
deplorabile cconfasione- in «fatto» di.-prineipi 
liberali ve-che l’anior del-cavillo: e Pabitu- 
dine’ del'‘‘séfisnia ‘indiltono troppo ‘di fre: 
dentiò ‘i ‘primi' tritceramenti: del ‘campo , 
a'tale' ch'egli avéva potuto® a ‘suo ‘bell’agio 
osservare lal parte posteriore’del gran'tidotio 
stabilito! sul! dedlivio' ‘dél ‘‘morite’’ Galeazzo. 
| Monnier, ‘ebbro ‘di gioia; però che teneva per 
fermc di liberarsi da quel‘ridotto il'più'for- 
midabile, e per lui il più dannoso, deciseuna 
ferierale Sortita - perla “vegnente' nottà; e 
fatti gli ‘apprestamenti nélpiù ‘&randél‘siten- 
zio, uscì ‘dalla piazza‘ due-vre ‘dopo? la"mez= 
zanotte' con quesl’ordine. ” 
Llpglilalla' testà ‘della colonna’ infernale, dei 
carabinieri ‘della ‘164, deî''carabiniefi e' cat 
ciatori delli ia ‘legione romana; imbsse: nél 
céntro. ‘contro «il gran ridotto. Licotté ‘colla 
16.2 dovea-sulla dritta cacciarè gl’insorgenti 
dalle loro ‘trincea, coprire le operazioni del 
centro, e’trattenere ‘i soccorsi, ‘che Ta‘sini- 
stra del'nemicoò avrebbe! potuto inviate icons 
tro-‘il ‘medesimo. Pino” era ‘incaricato: divse- 
guire 'a sinistra ‘il sentiero ‘delle ‘rocce sulla 
riva del'mare; ‘e 'prendére d'assalto i ridotti 
della dritta de'nemici. 

‘Il'‘movimiento’ di tutte ‘quelle truppe era 
Stato ‘eseguito’ în buon” ‘ordine e senza stré- 
pito'‘i tatiburi”6 le trombe non suonarono 


NIONE 


| Giornale quotidiano 


Firoase."" 


“col-suo . cell 


Venerdì, 29 Settembre 1863. 
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m Firenze all Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, pianò terrano; 
in-forino, all'Ufficio’ succursale dei giornali, via D'Angennes) n. 46; 
nelle provincie presso gli Uffici postati, 

A Parigi, all'Agence Havas, ra6 J. I Rousseau adra,. da 
Delisy. Davies et G., Finck-Lane, Comi Hei 


È; 
Le'lettere' edi.i'‘redlami. devono. essere. inviati; franchi, alla.-Ditepis 


zione idel Giornale, Non si restituiscono i. manoscritti, 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dal Giornale, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea, 


Un foglia arreîrato così. 19, 


quente a sacrifitare la libertà a’pregiudizi 
ed alle prevenzioni-volgari. 

Dipingere. il. ministro Cortese, come un 
clericale, può: essere: un piccolo espediente 
elettorale, di cui gli'elettori stessi débbono 
ridere, un brutto scherzo di avversari po- 
litici, ma non sarà mai per oltener fede. 
Un ministro che sottoscrisse insieme 
Pubblica istruzione 
il decreto relativo a’ seminari, ‘che dal 12 
agosto ad oggi, ha firmati oltre 15 de- 
creti di. sgombero de’ monasteri, dandone 
i locali aî municipi; che, per antivenire di- 
mostrazioni: e disordini ha impedito il ri- 
torno de’ vescovi alle diocesi, benchè una 
apparenza. di apostolico. zelo lo giustifi- 
casse;. che ha proibito le processioni fuori 
de? sacri. recinti, quando -l’ordine pubblico 
possa»venirne turbato; che ‘infine sta pre- 
parando lo schema di legge’ per' la sop- 
pressione delle’ corporazioni ' religiose e 
dell'asse ecclesiastico , | questo : ministro., 
giudicatelo pur come..vi. piace, non potrete 


| mai metterlo in voce di clericale; se altre 


armi non avete per combatterne la can- 


| didatura, sprecate tempò è fatica, percioc- 
| chè converrebbe disperare’ del buon ‘senso 


degli' elettori‘ per credere che possano es- 


| sere tratti in inganno da arti così, me- 


schine, come. quelle adoperate, da’:cen- 
sori della» cireolare: 


— reggae 


o LAVRUSSIA, 
E: LA CONVENZIONE DI'GASTEIN* 


Si legge nella Corrispondenza russa 
(Bogdanoff),. in. data; di. Pietroburgo 20 
settembre: 

La stampa tedesca. possiede ancora certi 
organi la cui fede robustissima nella giustizia 
e nel diritto non crolla né alla vista dei fatti 


| compiuti, nè alle. conseguenze fin d'ora .257 


sai. sensibili. che naturalmente ne, nascono. 

Senza dubbio conveniamo anché noi. che 
gli accordi di Salisburgo non.sono che proy- 
visorii; quando, quegli ingenui giornali. stam- 
pano ancor oggi che la sorte definitiva dei 
Ducati verrà. combinata in modo. conforme 
al diritto e secondo il voto delle popolazioni, 
allora ,acciecano se !sfessi 6, quel che è peg- 
gio, illudono i piccoli Stati.sui loro, veri in- 
teressi e addormentano la loro vigilanza: 

Il trattato ‘di Gastein, si dice, è provyiso- 
rio. Diffatti, è provvisoriamente. che.la Prus- 
sia si, è accontentata dello Slesvig ed è pure 
provvisoriamente, che l’Austria occupa. l’Hol- 
steil: 'Ma' siccome. l’Austria ha interesse a 
cedere la sua possessione, e la Prussia ha i 
mezzi, di conquistarla per. sè, sarà inevitabile 
fra le due'grandi'potenze tedesche una tran- 
sazione e questa si farà, malgrado le prote- 
ste délla Dieta’ federale. Leggete il proclama 
del ‘generale di Gablenz datato da Kiel, e 
quello ‘ del'generale di Manteuffel datato da 
Fleusburgo, e vedrete dal tuono di questi 
due dicumenti che, mentre il primo non si 
impegna per nulla riguardo all’avvenire. e 
lascia alle popolazioni i vantaggi del self- 
government, il secondo è una vera presa di 
possesso per‘ parte ‘del re di Prussia. Così 
la Prussia possiede fin d’ora di'fatto' lo Sles- 
vig e possederà ben tosto anche l’Holstein 
a grande detrimento degli Stati secondari. 
Edvancora? più: ella- saprà obbligare questi 
Stati: al: contribuire alla » propria grandezza: 
Le ‘basterà”di» [pronunciare la-parola; magica 
di '/lottal. tedesca, perchè-mel prossimo avve= 
e T_c—__r—r si 


la:carica;:chera\;venti passi dalle! trincee: La 
schieraî del:‘centro diretta : dall'aiutante»-di 
Monnier; ‘Che; nel+di innànzî. avearscoperto 
ilJafo» debole dél..granTridotto,- si: avanzò 
prosperamiente;;: ed avandosueciserle poche 
guardiò. degl'insottiy che: fidate nella interru- 
zione:delle ostilità sì ‘stavano. meno» attente 
dell'ordinario; pervenne» quasi:senza ostacolo 
nél ‘desiato: ‘ridotto; del’ quale-inchiodò ‘sette 
camnoni* e due-imortari; 11 generale Lucotle 
gittossi: com eguale facilità rsulle: trincee: della 
sinistra” merica;-e' vi-scannò:quanti degl’ in- 
soîtì:” caddéro nelle sue Mani, mentre ‘che 
l’àiutante®Zenardi»'com soli \cento uomini trat= 
{eneva ‘più ardestra una’ colonna: russo-turca 
quattro volte più forte della sua. =Non'meno 
afventurosolil generalé Pino! penetrò! in.quel- 
l'altra parte! della: :linea nemica, [clifera -di+ 
rimpolto ‘al'inonte Gardetto. Colà eil »destino 
aveva \vapprestato il trionfo! dei traditori, lo 
scandalo ‘più ‘atroce della civica. guerra, il più 
fiero "colpo all'Italia! Y 

Pino co’suoi cisalpini, senza trarrerun:colpo 
di'‘fucile e solo! usando-la' baionetta, ‘s’insi+ 
giiorì dél'primo»ridotto!! Senza ‘indugio ‘ei si 
portò sul‘secondo. Advincitare' isuoi; il ge- 


nire il. porto federale di Kiel, alberghi una 
flotta federale. 

Ecco come. il trattato di Gastein.è provyi. 
sorio. Tutti coloro che non amano; appagarsi 
d'illusioni; comprenderanno.il significato della 
parola federale, applicata-ad. un; porto che è 
nelle mani della, Prussia e ad:una flotta che 
sarà alla. disposizione; di. questa, stessa po» 
tenza. Essi:veggono, ;in;.queste evoluzioni,po- 
litiche che. tutte tendono ad.uno stesso fine 
con tenacità. assai poco scrupolosa sulla scelta 
dei mezzi, un-nuovo atio aggiunto, alla com- 
media che già da troppo tempo la Prussia 
rappresenta»a dispetto di. tutti ;i principii del 
diritto internazionale. 

La stampa russa è stata unanime nel di- 
sapprovare una politica cui è regola' la legge 
del più forte, e se il nostro Governo ha i° 
mitato la riserva dellò potenze occidentali; 
sì è che non poteva fare diversamente. 

Abbiamo abbastanza spiegata lasua aston? 
sione e non abbiamo bisogno di ritornare 
oggi su tale argomento. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 27 settembre. — I Comitati eletto» 
rali di qui s’illudono graridemente; essi cre- 
dono; siano questi ancora i tempi in; cui gli 
elettori accettavano il candidato chevil.fatto- 
rino postale portava loro in una. letteraz a+ 
desso gli elettori si sono. fatti (più: serii, @ 
quasi quasi che vogliono :conoscare il candi= 
datò. persino di persotta. I comitati si/;fons 
dano non so-su quale criterio; certo è jotix 
terio fallace, perchè gli elettori vogliono fare 
da sé E vedrete che tutte:rle candidature 
comitatesche, candidature puramente»:artifi= 
ciali, faranno fiasco. Sela» vedono ‘anch'essi; 
ei per questo i più ambiziosi tentano:).la. via 
di tre 0 quattro collegi, nella ipotesi; chie in 
unò almeno: si possa riuscire. Ora poirsi spiega 
some: avviene che in Piemonte vi sianotanti 
candidati. Vi è una duplicazione; e:-mi.spiego. 
Vi sonovi candidati’ locali e reali, conosciuti 
dagli elettori; e poi vi sono-i candidati ar< 
tificiali che»i comitati: mandano ai.collegi?di 
campagna sui convogli. di piccola velocità: 
Così si spiega ilgran mumero di concorrenti 
che ora hanno i collegi! politici, ‘Si.intende 
che i' candidati ‘artificiali (mom. possono alli- 
gnarè in ‘nessuna maniera; 

Sui'collegi ‘torinesi ‘non sitè ancora ;d’.ac+ 
cordo bastantemente: C?è intenzione.di. por- 
tare Garibaldi al primo. collegio; ma.il.Bot+, 
tero non vuole» lasciargli il posto, per quanto 
sia sicuro cher avrebberil secondo 0.ibterzo 
collegio. Il+Ferraris Luigi, è sicurissimo. Nel 
quarto collegio» si parla; di Rorà; e, di. Con, 
forti; maiil giurista napoletano. scrisse , per, 
declinare ‘ogni sua candidatura a Torino; Sarà 
escluso di certo il Chiavarina;.e «forse anche 
il Cassinis'nella certezza che. questi sia no- 
minàto senatore. Ieri»1’ altro, si. radunò. un. 
comitato: di» elettori garibaldini; ma non si 
trovarono al convegno più di cinque.indi» 
vidui; percui nulia si è potuto fare. .Qual- 
cuno: ha proposto eziandio di dare, un .col- 
legio a ‘Mazzini. Questo, nome poi-è ,assolu» 
tamente impossibile. Il comitato ha pur. de- 
cretato un collegio al cav. Moris, negoziante 
sotto i portici della Fiera; ma non so quale 
collegio sia: L’' avvi Spantigati, per: riùscîre 
in nessuno si-porta in tre» collegi» Ciriè / 
Savigliano, Oviglio: A. Mortararè data persi- 
cura; ma ‘spero il contrario, la elezione-deb 
comm. Boschi. A Vigevano» si (elegge; pare7 
il sig. Costa, ricco. proprietario: del luogo; A: 
Milano si dà un':collegio aVisconti-Venoste> 
però ei ‘non’ rinunzià alvsuo primio; collegio 
di'Tirano. A Desio (contro:l’Allievi siportano 
il ‘prof. Buccellati. e il conte: Borromeo, Re- 
nato? Mavl'Allievi è! forte»A Tortona il Léardi 
ha' lasciatorilrpostora Rattazzi ;e.gli-dà sap: 
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nerale precedé, e slinciandosi di corsa mità 
aUsalirecil’ primo sul'parapetto:di quellatrin+ 
coa.nAd'’un'tratto egli; è: investito; da-due in» 
sorgenti ‘dei più»robiisti; i quali afferratolò, 
si'sforzanio ‘di trascinàrlor néle ridotte:-Pino, 
abbenchè:dotatordi una : straordinaria forza 
di''mano, «è pericadere prigioniéro.-Marl’iz 
déaxdel'‘pericolo raddoppiando il suovyigore, 
egli: chesssivvedaa sull'orlo» di iuna discesa ri- 
pida;-i..lasciò piombare co’suoiravwèrsarijin 
fondo"al fosso della-trincea, } 
Laggiù silappicca una uffa. accanita; ma 
ineguale; perocchè Pino» cons.duef fortunati 
colpi di spada giunsà tran breve, a liberarsi 
dai*suoi :nemici.: Egli tende; |l’orecchio,n;ode 
il'ramore! della:carica, risalisce» alla.suarvoce 
i‘suoi soldati«alzano; un»igrido di gioia, e 
sparpagliati' si-adumano!-di nuovo intorno’ al 
loro: capo. y I 
Nel» frattempo andava dileguandosirla notte; 
il ‘crepuscolo diffondeva lentamente ‘Ja sua 
pallida luce; già intorno» si distinguevano» le 
brune: vette»de? monti.» Lahozyattinato.dabros 
more e' dalle grida, giunse in quell’istante 
nél ridotto, che trovò abbandonato: Guardando 
giù; e.‘vedendo una! massa digente d'arme; 


ene | 


SI rà 


poggio*con tutte le sue forze. In pari tempo 
Rattazzi è portato in Alessandria. Se qui 
riesce, come credo, riconsegna il collegio di 
Tortona al sig. Leardi. Almeno pare sia così 
e.dicono che è così. In Alessandria gli av- 
versari de’ rattazziani portano il conte Matis. 

Giacchè toccai di Alessandria, vi dirò che 
la sera del 23 vi è stata una seria dimostra- 
zion> contro il municipio perchè, nella gior- 
nata istessa, esso ha stabilito di dare la di- 
rezione del liceo ai Padri Somaschi. Mi scri- 
vono chela dimostrazione è stata imponente 
@ che era particolarmente diretta dagli ope- 
rai intervenuti colla bandiera. Il ‘delegato 
centrale avrebbe tentato di sciogliere la di- 
mostrazione e far ritirare la bandiera; ma 
sarebbe stato maltrattato e malconcio, e peg- 
gio gli sarebbe toccato senza |’ intervento 
di altri agenti. 

Mi scrivono da Sannazzaro in data di ieri : 

« Questa mattina correva il trigesimo giorno 
della morte del povero Valerio. Il sig. An- 
tona Traversi ebbe il gentile pensiero di 
portare i bambini ‘del suo magnifico asilo da 
Ini' fondato in questo borgo, alla chiesa par- 
roechiale ove si celebrarono a suo spese s0- 
Jennie sequie per l’anima del defunto prefetto 
di Messina , col quale 1 Antona ‘era legato 
con vincoli di sincera © salda amicizia. 


ce 


Ancona, 25 settembre. — La notizia che 
il conte Carlo Torre dalla prefettura d’ An- 
cona era chiamato a quella di Torino, se 
da un lato ci rallegrò pel novello onore im- 
partito a quell’ egrezio funzionario, dall’ altro 
ei ha addolorati per la perdita che di lui fac- 
ciamo, chè la sua istruzione , la perizia nel- 
1 amministrazione, la giustezza delle vedute in 
politica, i modi cortesi, la lodevole condotta 
tenuta durante l'invasione del cholera già 


avevano in alto grado conciliata la stima de- 
gli anconitani. ; 

Il conte Torre ha già fatto buona prova 
nel governo di quattro provincie. Creò quella 
di Benevento, e perciò gli venne coniata 
dalla sua patria riconoscente una medaglia e 
fu dichiarato benemerito cittadino. Lecce lo 
ebbe per soli quattro mesi e senti il potente 
impulso del suo intelligente governo. Am- 
ministrazione), istruzione, opere pubbliche, 
guardia nazionale, tutto fu spinto alacremente, 
ed i leccesi lamentarono vivamente la sua 
partenza. 

In Cagliari promesse l'istruzione ed ebbe 
la soddisfazione di veder condotte a compi- 
‘mento parecchie pratiche per affari impor- 
tanti, come quella di un acquedotto ed il 
progetto della strada ferrata che deve da 
un estremo all’altro traversare 1’ isola di 
Sardegna. Anche i cagliaritani serbano di 
lui grata memoria. 

In Ancona lo attendevano più dure prove. 
Sottrasse le opere pie allo sgoverno delle 
antiche amministrazioni fe le .coordinò alla 
legge ‘del 3 agosto 1862. Fu mercè sua ri- 
solta Ja questione delle acque stagnanti nei 
cavi aperti per la costruzione della strada 
ferrata del Tronto. Nell’ invasione del cholera 
si distinse per‘ carità operosa. Disposizioni 
date e provocate per guarentire il libero tran- 
sito dei cittadini, soccorsi largili e procurati 
ai poveri, ed in ultimo, un'novello plebiscito 
promosso per collocare i fatti orfani dal cho- 
lera, sono titoli alla riconoscenza dell’ uni- 
versale. È noto che il governo lo nominò 
grand’ufficiale dell’ ordine mauriziano, com- 
mendandone altamente il contegno. 

In tutte le provincie ove fu destinato a 
reggere la cosa pubblica venne onorato della 
cittadinanza ed in Cagliari ed Ancona ascritto 
al patriziato. 

Entrando in ‘più vasto campo qual è quello 
della provincia di Torino, siamo certi che 
il conte Torre, giustificherà con gli atti suoi 
la scelta del governo. 


mean 


Il Giornale di Roma del 26 corrente pub- 
blica nella parte ufficiale la seguente nota: 

« Diversi giornali hanno. pubblicato una 
circolare che si pretende scritta da monsig. 
Pro-Ministro delle Armi con dilucidazioni @ 
norme relative al brigantaggio sul confine 
del regno di Napoli. Una tale. circolare, co- 
me è facile scorgere dal suo 'stesso conte- 
sto e dall’inesattezza delle qualifiche, è inte- 
ramente inventata e totalmente falsa. Basta 
poi la più lieve dose di buon senso a com- 
prendere come la lettera di monsig. Scapit: 
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illuso ‘anche nel buio dal simile «colore dei 
cappotti, ei credette che fossero i suoi ragu: 
nati per opporsi a’ nemici. «E però senza in- 
dugio, spronato;il cavallo, corse seriza saperlo 
in mezzo ai cisalpini. Troppo tardi ei. s'av- 
vide dell’erfor suo; già era circuito: da ogni 
parte. — Arrenditi — È un brigante — Pri- 
gioniero — È Lahoz!... Lahoz! + Ammazzalo 
= Queste voci egli udì confusamente. fra la 
calca de’ nemici che lo stringevano... Lahoz 
decise di vendere ben cara la: sua’ vita, e in 
un baleno, facendo fuoco ‘con clé. pistole e 
falminando con.la spada da ogni parte, si a- 
pre in tra quella mischia una larga arena; 
chiunque l’avvicina morde la polvere; si forma 
una massa per ischiacciarlo, ed: egli V’abbatte 
-in parte coll’urto del suo cavallo, in parte 
coi terribili colpi delle sue armi. Forse il 
prode isfuggiva, ma il fato nol volle. Balbi, 
granatiere cisalpino, vicino ad essere colpito 
da quell'uomo furente, volge contro di lui il 
suo fucile, lo mira a bruciapelo, e-lo ferisce 
di colgo mortale. Lahoz vacilla e cade;.ilsuo 
cavallo; ‘preso vida: :spaventò; «s'impenna» e si 
dilegua. Balbi appressatosi al generale, che 
crede morto, gli toglie la spada ed ‘il cap- 
pello. Lahoz in quell’istante aprì gli occhi, @ 


ta, delegato di Frosinone, pubblicata a ‘cor- 
redo della supposta circolare, non abbia nè 
la portata nè lo scopo che le si volle attri- 
buire. » 
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Il Giornale della Marina del 27 reca che 
il contro ammiraglio marchese Boyl è stato 
nominato comandante in':capo della’ divisione 
navale dell'America Meridionale. 

Lo stesso Giornale della Marina scrive: 

« Siamo assicurati che furono dati gli or- 
dini opportuni perchè. la. Direzione di Arti- 
glieria del 1° Dipartimento Marittimo sia riu- 
Nita tutta alla Spezia al più presto possibile. » 
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Le Perseveranza del 28 annunzia, che in 
occasione della manovra militare al campo di 
Somma, S. M., sulla sua cassetta privata, ha 
fatto. distribuire alla truppa un supplemento 
al soldo ordinario, di una lira per ciasche- 
dun soldato, 


pie adi 


or a 

Nell’ Avvenirè di Alessandria di Egitto del 20 
corrente si legge: 

Il comandante e l'equipaggio della nostra 
pirocorvetti ‘1° Etna lasceranno di sè ‘gratis- 
sima memoria in Alessandria. Ad ogni is- 
tante la ‘cronaca locale è chiamata a regi- 
strare un soccorso efficace e generoso; portato 
dai nostri marinai. Ieri avevamo a. notare 
l'aiuto portato al Saidie, oggi quello prestato 
ad un bastimento spagnuolo carico di piombo, 
quasi naufragato ‘nelì’entrare nel porto. Più 
di cento uomini sì, portarono volonterosi a 
bordo a prestare loro ulili ed intelligenti ser- 
vigi. E con questo mezzo che la nostra ma- 
rina si renderà popolare in questi mari, che 
sono pure i nostri, ed in cui esistono ancora 
da noi tante rimembranze. 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Giornale della marina annunzia; che la 
fregata corazzata. Re d’ Italia, partita da To- 
lone ìl 23, giunse alla*Spezia il 25e fu sot- 
toposta a contumacia. La salute dell’equipag- 
gio è buona; i tre marinai attaccati dal cho- 
lera a Tolone sono già in convalescenza, e 
furono sbarcati al lazzaretto del Varignano. 

Dal 26 al 27 nè a Modena nò alla Bertola 
in villa Albareto vi furono nuovi casi di 
cholera, ma, scrive il Panaro, morirono dne 
degli attaccati dal morbo nei giorni prece- 
denti. 

L’ Italia centrale di Reggio nell'Emilia, in 
data del 27 corrente reca: 

Nel frenocomio di S. Lazzaro avvennero 
tre casi di cholera: dei colpiti, uno morì e 
due sono in via di miglioramento. 

Fino a tutt'oggi a Sassuolo si ebbero a 
deplorare otto casi di cholera. 

Ad Acqui, scrive la Provincia di Torino 
del 27, dal 24 al 25 vi fu un case di cho- 
lera ed un morto. L 

Si legge nel Courrier de Marseille del 25 
corrente : ” 

I1 23, lo stato civile di Marsiglia registrò 
35 decessi per cholera, ed il 24 all'una po- 
meridiane vi furono 26 morti di morbo. 

A Tolone, il 22, si contarono 61 vittime 
del cholera. . 

Nella citià d’ Arles si contano quotidiana- 
mente 15 0 30 morti di cholera. 

Il Diario de Barcelona del 24 ha da Palma 
di Majorca che il 19 vi furono 66 casì di 
choléra 6 chie ve ne furono 74 il giorno 
successivo. 

L’Avvenire di Alessandria d’Egitto del 20 
corrente reca: ” 

Avanti ieri giungeva in questo porto la 
fregata da guerra francese Eldorado, prove- 
niente da ‘Tolone con 163 uomini di equi- 
paggio e 1077 soldati per la Cocipcina. A. 
vendo questo bastimento perduto 5 uomini 
durante il tragitto per invasione cholerica 
ed avendone altri 6 a bordo malati, il ba- 
stimento venne. assoggettato a contumacia , 
ed i malati furono condotti al lazzaretto per 
esservi curati. il 
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I giornali esteri si occupano della risposta 
data dal presidente Johnson a Washington 
alla deputazione degli Stati del Sud» per la 
ricostituzione. L’ aspetto imponente. della de- 


sclamò sospirando: —;lo dunque morrò uc- 
ciso  dagl’italiani 1 — Poi guardando intorno 
soggiunse: — Ma io l'ho veduto...Pino...dove 
è?... ‘Amico mio, Pino... Io muoio, ed egli 
non sì avvicina a. me?... Chiamatelo. 

Balbi. corse in traccia del general Pino, 
che: si era alquanto -dilungato,-e glinarrò.il 
desiderio del. moribondo: Lahoz. Qui. penoso 
è per me;narraresil vero: .la fama di. un di- 
slinto soldato. ne sarà adombrata; ma tacere 
non posso; ‘per narrare appieno il caso, e 
perchè a tal:brutto esempio rinvigorisca l’a- 
mor cittadino. .D’ altronde».il fatto ‘è certo, 
comprovato dall’istoria contemporanea. e .dalla 
testimonianza di persone,» che presero parte 
a que’fatti: + 

Pino; lungi: dal sentire pietà ‘dell’antico a- 
mico, dell’italiano «infelice, ordinò, a Balbi 
tornasse a Lahoz; e — 40 finisse/ Barbaro L0- 
mando con » fredda crudeltà» eseguito! Pino 
tentò dipoi torsi quella«macchia dalla fronte, 
dicendo che così avea egl operato; (per sot 
trarre: Lahoz alla ignominiosa morte prepa- 
ratagli da’francesi, (se /viyo: fosse cafuto,nelle 
mani loro: più tardi egli negò anche aper- 
tamente il fatto, asserendo avere Balbi male 
inteso il suo ordine, 


putazione rese att 
spondendo, era commosso. Dopo aver detto 
che quelle dichiarazioni, con cul gli venivano 
espressi i sentimenti di fedeltà, sorpassavano 
la sua aspettazione, e ch i 
ad una sì numerosa deputazione; e dopi 
‘rammentato’ com” egli non ha alcuna 
i cizia col ‘Sud, e tocca x 
cende, così si espresse relativamente alla 
ricostituzione: 


stata’ ‘è ‘domata, e felice nella toscienza di 
aver perfettamente adempiuto il mio dovere, 
devo «far sapere mom.solo a. voi, ma a 
tutto il mondo che, come io temeva e pa- 
ventava la disintegrazione degli Stati, sono 
egualmente contrario ad ogni consoli‘dazione 
o concentramento del potere, sotto quabsi- 
voglia guisa e nome; 0 58 la soluzione sara 
imposta ‘a noi, io continuerò tuttavia con 
tutti gli sforzi a dissuadere da questa dot- 
trina. del. prorompere agli estremi; ma, rl- 
peto, applichiamo le, stesse norme. 


Sia la conservazione di questa e dell'unione 
degli Stati il nostro scopo principale. ‘ Spe- 
riamo che il governo si perpetuerà, © che i 
principii di governo, fondati qual, sono sul 
diritto e la giustizia, potranno essere tr'as- 
messi senza macchia od onta alla nostra po- 
sterità. » 


schiavitù se n'era andata, e che bisognava 
riconoscere questo fatto, una voce nell udi- 
torio disse: Sì, ci acconsentiamo volentieri. 


il presidente della sua benevolenza pel po- 
polo del Sud. 


onito il presidente che, ri- 


o egli non si attendeva 
er 


to delle passate Vi- 


« Nel mentre io credo la ribellione, arre- 


« Prendiamo la Costituzione a nostra guida. 


Avendo il presidente soggiunto che da 


Il signor Farland della Virginia ringraziò 


NOTIZIE ESTERE 


La Patrie del 27, nell'atto. che smenti- 


sce la voce della esistenza di una seconda 
circolare del governo francese a’ suoi agenti 
all’estero, relativa alla convenzione di Gastein, 
aggiunge "di sapere chè “le disposizioni del 
gabinetto di Berlino paiono tali oggidì da far 
sperare che lo scioglimento ultimo della que- 
stione de’ ducati darà soddisfazione su alcuni, 
punti, alle vedute manifestate nelle circolari 
francese ed inglese. 


Si dice che il signor Samwer, consigliere 


intimo del detto principe, lavori da otto giorni 
intorno ad una protesta contro la convenzione 
di Gastein. d 


Nello istesso tempo però si racconta che 


il principe non siasi ancora deciso a prote- 
stare o no contro detta convenzione. 


Il generale Gablenz ‘ha fatto visita a Kiel 


a questo pretendente. 


Da Kiel, in data del 25 si annunzia che 


un avviso ufficiale del generale Gablenz im- 
pone ai redattori dei giornali dell’ Holstein 
l obbligo di presentare alla censura un esem- 
plare delle loro pubblicazioni. 


Il processo del signor May, redattore della 
Gazzetta dello Slesvig Holstein, attualmente 


in prigione a Parleberg, comincierà proba- 
bilmente, a Berlino, i primi giorni‘ di ot- 


tobre. 
Il signor May è accusato di aver voluto 
destare un’agitazione politica contro la Prussia. 
L’accusa sarà sostenuta dal procuratore 
generale di Berlino, Adelung. © Ure, 


Il ‘signor May è frattato ‘in prigione con | 


molti riguardi: egli ‘riceve tutto ciò che ar- 
riva.al suo indirizzo, meno .i giornali. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
pubblica un’ allocuzione diretta dal signor 
Manteuffel ai funzionari della città di Flen- 
sburgo, in cui domanda una esattezza ‘fanito 
maggiore nel disimpegno dei loro doveri, 
che: si «deve fare le.veci della rappresen- 
tanza nazionale che manca. «Egli invita le 
popolazioni: ad. astenersi da qualsiasi mena 
di partito. - 

Egli sostiene che l’unione dei ducati non 
è punto stata‘ alterata‘ dalla convenzione di 
Gastein, e respinge con‘energia qualunque 
possibilità di cessione di ‘un’sol palmo di 
terreno. Egli invita per ultimo le popola- 
zioni ad unirsi nel concetto della patria co- 
mune. 

La dimostrazione progettata dalla Commis- 
sione permanente ‘del congresso dei. depu- 
tati:tedeschi contro la politica riassunta nella 
convenzione di Gastein, non incontra. quel- 
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Iotanto il granatiere Balbì tornato in sul 
luogo, ove Lahoz giaceva immerso nel pro- 
prio sangue, diede replicati colpi col calcio 
del suo;fucile sul: capo. del generale. Quel 
misero tentando rizzarsi, e implorando pietà, 


stramazzò nuovamente colle sembianze d’un | 


estinto. 

Ma già il grido di guerra, Jevato in tutto 
il campo . asseliante, aveva posto in ordine 
le schiere. degl’ insorgenti, de’ russi, e. dei 
turchi. Superata la prima linea del campo, 
era tuttavia intatta. la. seconda. Le batterie 
di questa. diressero ‘incontanente un fuoco 
continuo contro le colonne di Monnier, men- 
tre due grosse schiere comandate dagli aiu- 
tanti di Lahoz, Albani e Bendai,.sboccando 
dalla destra dei trinceramenti, minacciarono 
d’inviluppare la sinistra dei. francesi. Albani 
udi per via che, Lahoz era. stato ucciso, Sbi- 
gottito , fremente ,, disperato , accorse .il gio» 
vine sul luogo funesto., .con pochi soldati a 
cavallo, e vide alquanti .cisalpini, che.si ap. 
prestavano a trascinar via il cadavere del 
generale.-Albani si avventò su-di.loro come 
la folgore, li costrinse alla fuga, e tutti li 
avrebbe :tagliati a pezzi, se un: pietoso affetto 
non l’avesso obbligato a saltar giù di sella, 


‘unanime aC 
qualche peso. Parecchi liberali prussiani, fa- |. 
vorevoli in fondo alla politica annessionista 
del signor di Bismarck, della quale non di- 
sapprovan 
non aderii 


mente deciso di astenersi, facendo conosce- 
ro, mediante i giornali, i motivi della loro 
risoluzione. Essi probabilmente giudicano pe- 
ricoloso, allo stato attuale delle, cose, di la- 
sciar scoppiare l’antagonismo latente, che è 
sempre esistito in Germania fra coloro che, 
per. fondare l’unità di quel vasto paese, Vo- 
gliono che la Prussia lo assorba, e coloro che 
domandano la uguaglianza per tutte le razze 
che lo abitano. È probabile pertanto che al 
congresso progettato non interveranno che 
i deputati ‘degli Stati poco dispostì a scam- 
biare le libertà particolari di cui godono pre- 
sentemente,; con una unità senza guarantigie 
costituzionali. 


colà dal suo viaggio di permesso dell’amba- 
sciatore francese, ‘duca di Grammont. 


terno del regno di Virtemberga ; fu nomi- 
nato ministro di esso regno appo la Dieta 
di Francoforte. 


diretta al Messager du midi, in data del 22, 
annunziava che quel giorno era stato; rice- 
vuto l’ordine in quel porto di armare im- 
mediatamente tutte le batterie galleggianti 
corazzate che vi si trovano in riserva dopo 
l’ultima guerra d'Italia. 


e si almanaccò sulle cause di quest ordine , 
e sulla destinazione di questa flottiglia. Si 
additava Tunisi. 


del 24, diretta alla Patrie, spiega l' enigma 
dicendo che non si tratta che di una misura 
igienica, di arieggiare tutti i legni, in con- 
siderazione del cholera regnante. 


nicorso che solo poteva darle 


o che la forma, annunziano che 
ranno all’invito della commissione. 
"I deputati dell'Assia Elettorale hanno ugual- 


T giornali di Vienna annunciano il ritorno 


Il barone Linden, antico ministro  dell’in- 


Uua corrispondenza particolare di Tolone 


‘La notizia produsse una viva sensazione ; 


Ma una corrispondenza da Tolone, in data 


In Ispagna si aspetta lo scioglimento delle 
Gortes pel 15 ottobre. Le nuove elezioni si 
faranno i primi giorni di dicembre ; la nuova 
Camera quindi potrà venir convocata ai primi 
di febbraio 

Sebbene i giornali progressisti si mostrino 
favorevoli alla astensione, non di meno il 
generale Prim si presenterà alle elezioni. 

È opinione generale che il Ministero avrà 
una forte maggioranza nella nuova Camera. 

Le relazioni diplomatiche sono ristabilite 
fra la Spagna ed il Perù. 

Conformemente alle stipulazioni del trat- 
tato conchiuso tra Ja Spagna e la repubblica 
del Perù il 27 febbraio di quest'anno, Don 
Jacinto Albistur‘ha presentato, il 21 luglio 
passato, in udienza particolare, al ministro 
degli affari della repubblica, le sue. creden- 
ziali come commissario speciale del governo 
della regina di Spagna, ed, il 3 agosto, in 
una udienza pubblica, egli ha rimesso nelle 
mani del presidente la ‘lettera di Isabella HI, 
che lo accredita: in qualità di suo inviato 


straordinario e ministro plenipotenziario appo 


la detta repubblica. 
Secondo i dispacci dall’ Avana, 1’ abdica- 


zione del generale Géffrard, presidente della 
repubblica d’Haîti, sarebbe avvenuta il 2 set- 
tembre, mentre le notizie, che si hanno, della 
insùrrezione, non arrivano che al 26 agosto. 


L'imperatore del ‘Marocco ha ordinato la 


introduzione della telegrafia elettrica:ne’ suoi 
stati. Il prossimo novembre s’ inaugurerà la 
prima linea che unirà la due città imperiali 


di Fez e di Mequinez. Questa linea sarà poi 
continuata sino a Tangeri, luogo di residenza 
dei consoli ed agenti delle potenze estere. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 26 settembre. — Qui si è molto 
bene disposti in favore della Prussia e Ja 
Patrie che, come ben sapete, è un giornale 
ufficioso, lascia prevedere che nella soluzione 
definitiva della quistione  Holsteinese sarà 
data ‘soddisfazione ad alcuni voti enunciati 
nella circolare del signor Drouyn de Lhuys. 

È bensì vero che la Patrie parla soltanto 
delle disposizioni del gabinetto di Berlino ; 
ma è questo il più importante, perchè ben 
si sa che l’Austria in questo affare si lascia 
condurre dal signor di Bismark. Questa è 
una persuasione così piena e profonda che 
troverete nella maggior parte già fermata 
ccececGYJ- ic 
Giulio si getta ginocchioni presso le spoglia 
sanguinosa , ne mira le lividure e le ferite; 
delle. quali una larga e profonda nel basso 
ventre... Un’ angoscia inesprimibile si con- 


Ah! destino, spietato!.... Ah! infamia degli 
uomini! — 7 
Albani non sapea distaccarsi dall’amato 
cadavere , e continuava a tenervi sopra fis- 
samente gli occhi. Ad un tratto ci vide splen. 
dere un raggio di speranza. Il' generale, che 
pareva morto, fe’ un lieve contòrcimento nella 
persona. Albani balza di gioia. — Ki vive 
— grida — ei vive tuttora! Soccorriamolo. 
Dio onnipotente , conseryaci i suoi preziosi 
giorni. — In quell’ istante giungevano cor- 
rendo le truppe; i francesi, Paghi degli otte 
uuti successi, battevansi in ritirata. ; 
Tutti i soccorsi possibili furono aporestati 
al generale; in breve riapri gli occhi, diè 
segni di vita, e_in ultimo ravvisando il'gio- 
vane aiutante, -il chiamò per nome. Ada- 
Biato come si patè meglio sur una barella 
gi fu condolto agli ‘alloggiamenti dell’ ultima 


Lauenburgo. . 


tito a Gastein, la ale 
occa:jone per mostrare come il possesso in-. 
tegrale dello in izione 
indispensabile della sua politica. A lei occorre 

una marina tedesca, una flotta potente per 
lo scopo che le c ni 
della Germania, vale a dire per la unific: 
zione della nazione tedesca. Ora voi dovete 
sapere che dopo il trionfo del signor di Bi 
smark la missione provvidenziale della Prus- 
sia è ritornata in grande onore. Questo par- 
rebbe un motivo più che sufficiente perchè 
l’Austria non vi prestasse la mano; ma io 
non so quale combinazione si voglia studiare 
per indennizzare questa. potenza la quale 
| mirerebbe, a quanto pare, ad estendersi sul 
Danubio, cedendo terreno nella Germania. 


getti e p ] a 
preso una nuova consistenza in questi ultimi 


tempi. 


moderatissimo. verso le potenze tedesche, vi, 
hanno sempre nel giornalismo non, gover- 
nativo delle voci che. reclamano l’ inter- 
vento armato della Francia contro questa 
convenzione di Gastein. Dopo il Temps la 
Liberté d'oggi dice spiattellatamente che 
noi dobbiamo impadronirci della linea del 
Reno. 2 


Prussia finirà pi 


lesvig-Holsteio, e che l'Aus 
; Sa lo stesso pat) che lo fu 


e 


Infatti, malgrado lo sparlimento a 
$ alcuna 


Prussia non trasci 
Slesvig-Holstein sia la 


è tracciato dal voto unanime 


Voi conoscete da un pezzo questi pro- 
non ve ne parlo sebbene abbiano 


Abberichè il governo nostro sì mostri 


“ 


Si parla molto d’ un opuscolo che è com- 


parso testè pubblicato con un gran lusso ti- 
pografico, che sarebbe dovuto’ alla penna 
d’una grande principessa. Si allude nè più 
nè meno che ‘alla moglie dell’ imperatore 
Massimiliano. Mentre questi lotta. per con- 
quistarsi i suoi muovi sudditi, la moglie lo 
aiuta scrivendo dei libri. Quello di cui parlo 
ha per titolo, Il Messico dal punto di vista 
provvidenziale. 


Il signor Plantier vescovo di Nimes ha 


pubblicato una cirsolare al suo clero per 
raccomandare alle preghiere dei suoi ammi- ‘ 
nistrati il generale Lamoricière. Queste-pre- 
ghiere dareranno otto giorni ed il giorno 
26 n servizio funebre solenne sarà cele- 


brato nella cattedrale. dove il vescovo in | 
persona dirà le preci rituali. 5 

Questa circolare che tramanda un notevo- — 
lissimo ardore guerriero, giudica gli atti del 
governo italiano in termini poco caritale- 
voli. E per esempio si permette di chiamare hi 
carnefici quelli che vinsero il suo eroe pre- 
diletto, 0 questi carnefici devono, secondo 
il desiderio del.santo vescoyo, essere circon- 
dati dal disprezzo della storia. . i 

Vedete bene che il degno prelato di Nimes 
avrebbe potuto moderare la sua circolare an- 
che per far onore alla politesse francese. Ma 
i preti!» 

Si anmunzia che il grande attore Federico 
Lemaitre sta per dare all’Ambigu, a comin= 


ciare, da sabato prossimo, una serie di rap- | 
presentazioni molto interessanti. Passerà in 
rassegna tutto il suo antico repertorio, in- 
cominciando da Trent'anni o-la vitad'un 
giuocatore. Ma è poco probabile che gli si 
permetta di rappresentare i drammi di Victor i 


Hugo, ne’ quali ebbe , in altri tempi, tanto 
successo, come, per esempio, Ruy Blas. Cre- 
diamo che con queste rappresentazioni il 
gran Federico, come lo chiamano, darà îl 


suo addio ‘alle scene, giacchè ha::67 anni. 


I grandi fuochi ‘che'si accendono tutte le 
notti a Marsiglia per purificare l’aria @ scae- — 
ciare ..il choiera, operano, a quanto pare, 


; prodigi. Quindi è che i marsigliesi  ardono 
tutto ciò che possono, ed appiccherebbero 


il fuoco. persino alla città. Per convertire 
questi fuochi di lutto in fuochi di gioia, spa- 
rano petardi e tirano razzi in quantità con 
disturbo e pericolo del pubblico. Ayvennero 


già delle risse colla polizia che volle impe- 


dire queste rumorose dimostrazioni. Il maire 
è ‘stato costretto a vietarle e ad invitare gli 
abitanti a non passare una parte della notte 
all’aria aperta sotto il pretesto di accendere 
i fuochi, locchè nuocerebbe alla Joro salutè. 
Corre voce che la Gazette des. étrangers 
diventi giornale! politico. : 


I lavori artisticì per la decorazione interna 


del.nuovo teatro dell'Opera sono già distri» 


buiti ai ‘pittori. e agli scultori, fra i quali si 
notano i signori Baudry, Barring, Boulanget 
_"_r_ __——————_—n' 
linea, in Varano, Colà si conobbe, che le 
concepita speranza; era vana;.i cerusici, esa 
minata la. ferita, Ja ‘ giudicarono ‘incurabile. 
Lahoz istesso dichiarò, che tra brevi ore eì 
ne morrebbe. In quegli ultimi momenti fu | 
uno strazio, una disperazione per tutto il 
campo. Tutti i capi dell'esercito accorsero 
costernati in Varano per dare l’ultimo addio — 
all’uomo, in cui avevano a buon dritto ri- 
posta ogni loro fidanza. Lahoz attendeva ras: 
segnato il fine delle sue pene, e se alcuna | 
parola di lamente gli usciva dalle labbra,: 
questa si riferiva allo stato di confusione 

di miseria, in cui dopo tanti sforzi lasciava 
la sua patria. Egli a poco ‘a poco aveva ri 
cquistati gli spiriti, e con premure din 
dava qual fosse stato Y esito ‘del ‘combatli 
mento. 

Udendo che, tra le altre vicende, il’ caj 
tano Decoquel italiano ‘èra tra i prigi 
fatti dagl’insorgenti, disse ad Albani, 
era sempre a lato; di far venire 
alla sua presenza, e raccolto tutto 5) vigore 
che rimanevagli, così disse : * 


ef 


ne, Lore Dasti | 


i 
I 
i 
i 
i 
| 


cd 

ilo 

en 

i figlio, Leneveu, Cranck, Carpeaux, Lequesne, 
Petit, Jouffroy, Perraud ecc. 

în. Un antico redattore del Mousquetaire or- 

ina bi » ganizza Jn questo momento una società che 

in. ha per iscopo di combattere i pregiudizi po- 

me polari. “Questa società s’ iutitolerà Società 

rre de’ tredici. Non manca più che l’autoriz- 

ter zazione governativa. La otterrà? E un 

uo po’ dubbio, sovraltutto dopo |’ ultimo processo 

6a. elettorato dei tredici. x 

ela 

b- ATTI UFFICIALI 

"re Pubblichiamo, secondo la promessa fattane 

‘hè i nel foglio precedente, la Relazione al Re che 

Lu precede il decreto del 4° corrente, circa la 

are apertura e l'insegnamento delle scuole. se- 

ale condarie annesse ai seminari stati chiusi per 

sul disposizione del Governo o per fatto degli 

° Ordinari: 

ro. 

ino Sma, inizi 4 2 

Imperiosi motivi d'interesse politico e civile 

imi consigliarono il riferente Ministro della pubblica 
istruzione ad esercitare i diritti che competono 

stri al Vostro Governo sulle scuole secondarie an- 


vi nesse ai seminarii diocesani del Regno. In con- 


er- formità pertanto delle Leggi vigenti, fa ordinata 
er- un'ispezione, diretta a conoscere innanzi tratto 
pei il vero stato di tali senole. Per quanto si do- 
Vesse sperare che tutte le autorità diocesane 
ha avrebbero dato il nobile esempio di una tran- 
‘he quilla obbedienza alle Leggi dello Stato; le cose 
del procedettero ben altrimente, massime’ nelle 
provincie Napoletane. Un osteggiare aperto è 
m- tenace si manifestò in non pochi capi di semi- 
ti- narii a permettere che l'autorità scolastica pro- 
cedesse al compimento del mandato ricevuto. 
na Torna qui opportuno .il non tacere che. tal 
più procedere non. è nuovo. Dai primi giorni in 
dre cui il libero voto di quelle generose popolazioni 
in- Vi proclamò, o Sire, Re d’Italia, nella più parte 
lo de’ seminari napoletani si disconfessò. l'autorità 
clo del Vostro Governo, pretestando ragioni, che lo 
Stato non potrebbe assentire senza rinunziare 
sta alle sue più legittime prerogative, a’ suoi diritti 
più incontestabili. 
ha Ù Non pochi altri di.quei seminari, sia per non 
per 13 sottomettersi alle ingerenze del Governo, sia per 
mi- alti motivi non giustificabili, fin dal primo anno 
re- della” felice inaugurazione del nuovo Regno 
no d'Italia vennero chiusi dagli Ordinari stessi a 
le damno delle popolazioni che avevano il «buon 
Na diritto di vederli aperti ‘all'istruzione. 
in Dirimpetto a tali pretendenze di privilegi affatto 
incompatibili con quell'uguaglianza d'ogni ordine 
ro- di cittadini in faccia alla legge che è base pri- 
lel maria delle nostre istituzioni potitiche, ed ai danni 
le- arrecati alla gioventù studiosa col privarla dello 
insegnamento dovutole, il riferente compieva uno 
sro de’ principali suoi doveri ordinando la chiusura 
re- dei seminari ricusanti l'ispezione, ed insistendo 
do per la riapertura di seuole secondarie laiche in 
In- «quelli, ehe per fatto ed arbitrio degli Ordinarii 
erano stati chiusi. 
nes La prima di siffatte provvidenze, ha portato 
in: seco eziandio molta utilità pratica, avvegnachè 
Ma le notizie più credibili raccolte dalle Autorità 
governative provinciali, trovaronsi concordi nel- 
= ©. l’attestare che nei seminari stessi, alle cui porte 
ico erasi dovuta fermare l'ispezione scolastica, non 
in- si badava per nulla a preparar buoni cittadini 
Ip- per la patria e uomini illuminati per la società, 
in ma si professavano massime contrarie ai legit- 
in- timi progressi dei tempi , ai diritti e agli inte- 
ressi della nazione e della-vostra Augusta Casa, 
pos Resta quindi indicato il perchè niuno de'Mu- 
sì nicipi de luoghi, ove i seminari furon chiusi, 
lor I siasi mai rammaricato di tale provvedimento; ‘0 
ito ne abbia domandata la revoca; e come tutti in- 
re- vece abbiano insistito perchè la chiusura si man- 
il tenga. 
il " Ma se. incombe al vostro Governo l' obbligo 
su d'allontanare gli elementi del male, gli spetta 
pure il dovere di raccorre e far fruttare quelli 
le del bene. Avendo pertanto provvisto al primo 
ic- Ì di tali compiti colla chiusura de’ sovraddetti se- 
e, I minari, ora ei debbe attendere al secondo col 
no volgere ad utile pubblico ed ai molti bisogni 
ro dell'istruzione una parte de’ redditi di tali isti- 
re tuti chiusi per reluttanza alle leggi del Regno o 
va { per fatto degli Ordinari diocesani. 
4 Tale provvedimento” è altamente reclamato 
cd da quel diritto d’alta vigilanza che nel pubblico 


interesse e per le guarentigie della morale com- 
pete all’ Autorità civile sovra gl’ Istituti di pub- 
blica educazione, di qualunquesiasi classe. È i- 
noltre richiesto da potenti motivi d’equità e giu- 
stizia, perocchè non puossi lasciare che restino 
dinoperosi 0. vadano sviati per volontà degli or- 


H dinari mezzi valevoli ad aumentare il bene pub- 
;; blico, non. essendo scarse le rendite che dalla 
rs ld liberalità di pietosi cittadini o per disposizioni 
| del cessato governo furono assegnate ai Semi- 

na | nari napoletani onde -raccogliessero nelle loro 
ri- i scuole medie , e-vi istruissero i giovinetti non 
sì a ‘avviati alla carriera ecclesiastica, È 
er Perciò il riferente, attuando una tale provvi- 


denza che il paese aspetta con giusto desiderio, 
incontrò la pit solerte e savia cooperazione nel 
| Ministro di grazia e giustizia e dei culti; laonde, 
4% di pieno accordo con esso , viene eggidi a sot- 
| toporre alla Vostra Reale sanzione il qui unito 


deereto. PeR 
Oye la. Maestà. Vostra degnisi concederla, 
è Tnugusto vostro nome sarà. più, sempre bene- 


detto da popolazioni, le quali mentre bràmano 
di possedere pe’ loro figli una istruzione civile, 
«degna de’ tempi nostri, e che li cresca all’amore 
"II ‘ed alla felicità d'Italia, attualmente o per ma- 
î logevolezza di strade, o per distanza di luoghi 
È to) perfuria di mezzi non possono profittare degli 


pel Napoletano ne’ capiluoghi di provincia sol- 
i) tanto, 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: ari è - È 
4. Relazione al Re del Ministro dei lavori 
pubblici, in udienza del 3 settembre 1865, 
‘circa il sussidio di lire 25,000 al Consorzio 


Abruzzo Ulteriore I. & 
2. Un R. decreto del 48 settembre, con 
Îl quale è approvato il reparto del contin- 
gente d'imposta sui redditi della ricchezza 
mobile per l’anno 1865, annesso al decreto 
medesimo. a 


‘Istitati governativi ginnasiali e liceali, situati, 


delta strada del-Vomano nella provincia di 


3. Relazione al Re del Ministro di grazia, 
giustizia e dei culti, in udienza del 18 set- 
tembre 1865 circa la delegazione al R. Eco- 
nomato delle attribuzioni già esercitate dai 
cancellieri ministri del Censo nelle provincie 
toscane. 

4. Un R. decreto del 18° settembre a te- 
Roro del quale, le attribuzioni che a tutela 
della causa Pia Ecclesiastica erano affidate 
al soppressi cancellieri ministri del Censo 
nelle provincie toscane, vengono deferite al- 
lEconomato generale dei vacanti nelle pro- 
Yincie stesse , per esercitarsi col mezzo dei 
subeconomi. diocesani. nei modi e termini 
stabiliti dalle leggi e consuetudini in vigore. 

5. Un R. decreto del 3 settembre con il 
quale si accorda un sussidio di {lire 25,000 
al Consorzio della strada rotabile în costru- 
zione lungo la valle di Vomano, in provin- 
cia di Abruzzo Ultra Primo. 

6. Un R. decreto del.18 settembre, con il 
quale il signor Castelli cav. ayv. Luigi, ispet- 
tore generale presso il Mipistero delle finanze, 
è nominato direttore generale per gli affari 
dei culti nel Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti. 

7. Nomine e disposizioni ‘relativo all’uffi- 
cialità del R. esercito. 


CRONACA DI FIRENZE 


Dàl Gonfaloniere di Firenze, con notifica- 
zione del 25 corrente si annunzia che è 
aperto un concorso pubblico : 

4. Per quattro posti di maestra di prima 
classe elementare inferiore, ad ognuno dei 
quali va annesso l’annuo stipendio di L. 900. 

2. Per quattro posti di maestra di classe 
preparatoria. infantile, a ciascuno dei quali 
va annesso l’annuo stipendio di L. 800. 

3. Per quattro postì di assistente, ad 0- 
guuno dei quali è annesso l’annuo stipendio 
di L. 500. 

Le concorrenti ai premenzionati posti do- 
vranno presentare o inviare franchi di posta 
alla segreteria comunale di Firenze non più 
tardi del prossimo di 15 ottobre, le loro do- 
mande scritte su carta da bollo, e corredate 
dalla fede di nascita, da un attestato di buoni 
costumi, e dal diploma d’idoneità all’insegna- 
mento di grado inferiore. 

I detti posti saranno conferiti per via di 
esami che avranno luogo il di 6 novembre 
‘prossimo futuro nei modi determinati dal 
regolamento approvato con deliberazione del 
21 maggio 1865 e consisteranno : 

In una serie di esperimenti orali e per 
iscritto sulle materie d’insegnamento della 
classe alla quale l'insegnante aspira. 


» Siccome una casuccia di via del Campuc- 


.cìo minacciava rovina, ieri 27, il Municipio 
| prese i provvedimenti necessari a tutelare la 


sicurezza. degl’ inquilini, nonchè, quella dei 
viandanti. 

Due individui che trascesero ad ingiurie 
e minacce. contro gl’ impiegati daziarii di 
porta alla Groce perchè volevano visitare se 
avevano o no merce di contrabbando, furono 
arrestati. } 

Annunziamo, con: piacere che, nella bene- 
ficiata a profitto dei danneggiati dal’ chole- 
ra, che avrà luogo la sera del 30 corrente 
al Teatro Nuoyo, le spese serali saranno pa- 
gate dai signori accademici'del Teatro stesso. 


Un muratore che stava lavorando ad uno 
stabile in costruzione in via della ‘Rosa, ieri 
cadde da un ponte nella via e rimase morto 
sul colpo. 


La Corrispondenza litografata che si stam= 
pava in Torino ha cessato le sue pubblica- 
zioni, ed i suoi associati sono stati acquistati 
dalla Direzione del nuovo ‘periodico Corre- 
spondance générale italienne che si pubblica 
da circa un mese in Firenze (via Ghibellina 
n° 99). i 

Questa nuova pubblicazione è redatta in 
francese da una Società d’Italiani, ed è man- 
data all’estero come praticasi da simili gior- 
nali litografati d’oltr Alpi, cioè la Correspon- 
dance» générale autrichienne di Vienna, quelle 
di Parigi, di Berlino, di Pietroburgo ecc. ; 


NOTIZIE INTEBNE E FATTI VARII 


Prodotti telegrafici. — Gl'introiti 
telegrafici effettivi nei vari dipartimenti dello 
Stato, farono di lire 269,712 07 nel mese di 
luglio e di lire 258,285 47 nel mese di a- 
gosto 1865, ragione per cui si. ebbe a veri 
ficare una differenza di lire 8,573 40 in più 
confrontando l’introito dell'agosto con quello 

je prima. 
Co intel effestii del mese di agosto 1864 
essendo stati di lire 248,209 67 e di lire 
268,285 47 nell'agosto del 4865, abbiamo 
una differenza di lire 20,075 80 a favore di 

uest’ultimo. 7 
? Dal 4° gennaio a tulto agosto 1864 gl’in- 
troiti effettivi salirono a lire 2,045,015 40, 
somma che, paragonata a quella di lire 2mi- 
lioni 77,585 11, prodotta}dagl'introiti effettivi 
che si verificarono dal 4° gennaio a tutto a- 
gosto del 486%, presenta una differenza di 
lire 32,569 74 in più a favore dei primi otto 
mesi dell’anno corrente. 


Terremoto. — Scrivono da Perugia alla 


Gazzetta di Firenze che la sera del 26, una 
uova scossa di terremoto danneggiò assai 
29 case coloniche nella tenuta del senatore 
Guardabassi, e che quegli abitanti dovettero 


‘andare a cercare ricovero altrove. 


Un giuocatore sfortunato, — 
Leggiamo nel Sole del 27 che circola per 
Milano un aneddoto, per nulla singolare, ma 
abbastanza interessante. Si vuole che il capo 
di una distinta famiglia giuocando l’altra notte 
in uno dei principali caffè, vi abbia lasciata 
tutta la sua fortuna; e sì aggiunge che por- 
tatisi i vincitori al suo domicilio per esigere 
la somma ch'egli avea giuocata sulla parola, 
la moglie dovesse spogliarsi di tutti gli ef- 
fetti preziosi onde. concorrere” alla ingente 
cifra che i mezzi del marito non erano suf- 
ficienti a raggiungere. Sebbene si escluda ge- 
neralmente ogni sospetto di malafede nei 
vincitori, la questura sta praticando le debite 
indagini sul fatto. 

Incendio di-Castel-Capuano. — 
Il Pungolo di Napoli del 25 reca i seguenti 
particolari sull’ incendio scoppiato alla Vi- 
caria: 

Questa notte, poco dopo le tre e mezzo ant., 
alcune guardie di P. S. che facevano il servizio 
di ronda nella strada. Vicaria; guardando dal 
lato delle carceri, s'avvidero che di quando in 
quando fra una densa colonna di fumo appari- 
vano fiamme tali da nonlasciare dubbio di sorta 
che si trattasse di. un incendio. 

Avvertitone tosto il loro superiore, fu colla 
maggiore *sollecitudine dato È allarme, sicchè 
meno di un'ora dopo sì trovarono sul lugo del 
pericolo i pompieri civici, oltre 800 uomini 
della guarnigione, i RR. carabinieri, il generale 
comandante il dipartimento, il comandante della 
piazza, il prefetto, il questore, tutti insomma 
coloro che per l'ufficio di cui sono rivestiti, 
dovevano esservi. 

Fu appurato allora che il fuoco abbruciava 
precisamente quel lato di Castel-Capuano che 
era occupato dal R. procuratore generale, si- 
gnor Mirabelli, e nel quale si trovano conser- 
Vate le carte di vari processi, politici, fra. cui 
quello famoso del Cosenza. 

Postisi al lavoro i pompieri civici ;; sotto la 
direzione dell’ egregio loro capo, fecero assai 
bene il proprio dovere, e coll’aiuto della truppa 
e dei carabinieri si giunse abbastanza presto ad 
isolare l'incendio, il quale si trovò vinto com- 
pletamonte verso le ore 9 di questa mattina. 

Bruciarono quattro o cinque locali, fra cui 
una sala della Corte di assisie, e gli incartamenti 
di molti processi, sebbene non però di quello 
del Cosenza, al quale forse si mirava; ma che 
per essere in una cassa di ferro, rimase del 
tutto illeso. 

Come è facile di capire, spento il fuoco, venne 
la volta delle indagini, e queste sembrano ‘av- 
valorare la versione che attribuisce ad un com- 
plotto borbonico-brigantesco 1’ onesto desiderio 
di mandare in fiamme, perchè alcune carte 
fossero distrutte, tutto il Castel-Capuano, anche 

a rischio di seppellirvi dentro coloro che vi 
stanno carcerati. 

Infatti la sola malvagità ha potuto far sì che 
l'incendio scoppiasse, perchè ieri, essendo gior- 
nata di festa, tutti i locali della procura gene- 
rale, ove il fuoco aveva sede, rimasero deserti. 
poco dopo il mezzogiorno; ora nella quale gl 
impiegati lasciarono l'ufficio. 

Dal mezzogiorno fino alle due, alle tre dopo 
mezzanotte passarono 45 ore — ciocchè prova 
l'impossibilità materiale che il fuoco abbia po- 
tuto prodursi per qualche negligenza o qualche 
imprudenza degli impiegati. — Se s'avesse do- 
vuto dichiarare per colpa loro, avrebbe divam- 
pato alle 3, alle 4 pom., non mai nelle ultime 
ore della notte. 

Così è che, guidate da un tale criterio, le au- 
torità politiche ordinarono, l'arresto del custode 
della. Procura generale che solo conservava le 
chiavi della porta. d'ingresso, e dove senza il 
suo assentimento nessuno avrebbe potuto pe- 
netrare. È 4 

Malfattori in Sardegna. — Ci 
scrivono da Ozieri (Sardegna) in data del 49 : 

< Da oltre una settimana una’ squadriglia 
di malandrini in numero di 80 o 100 appar- 
tenenti ai paesi del circondario di Nuoro 
aggrediscono i villaggi di questo circondario 
di Ozieri e nella notte del 16, penetrati verso 
le 41 nel piccolo paese di Osidda aggredirono 
la casa di due poveri vecchi ottuagenari mmar= 
toriando le loro persone per avere i denari ; 
un giorno dopo si videro vicini a Buddusò. 
Le autorità sono state messe in avvertenza 
dai rispettivi sindaci; corre già una setti- 
mana che i malfattori girovagano a piccola di- 
stanza dai paesi, eppure nessuno sa darsi 
ragione per cui il governo, che avrebbe po- 
tuto, volendo, disperderli valendosi della 
guardia nazionale e della benemerita arma dei 
carabinieri, non lo abbia fatto, lasciando così 
che continuino le loro devastazioni. Noi ab- 
biamo diritto di essere guarentiti nelle so- 
stanze e nella vita. Tocca adunque al go- 
verno di scuotere l’apatia de’suoi dipen- 
denti. » 

Una savia fra’ passi. — Il Temps 
di Parigi del 25 racconta, che una signora 
fu chiusa-in un manicomio a Marsiglia, per 
ordine del senatore De Maupas, prefetto del 
dipartimento delle Bocche del Rodano, Dopo. 
un sequestro di due ‘mesi, la creduta pazza 
comparve davanti ad'un tribunale che la di- 
chiarò sana di mente, e che prescrisse che 
riacquistasse la libertà. La signora E. .. in- 
tentò una causa ai medici che l’avevano di- 
chiarata pazza, ma il tribunale dal.canto suo 
dichiarò non farsi luogo a procedimento, Al- 
lora, la signora E... ricorse al Consiglio 
di-Stato onde avere il permesso di chiamare 
in giudizio il signor De Maupas, perchè l’ ar- 
ticolo ‘75 della costituzione dell’ anno III pro- 
tegge sempre i fanzionari pubblici, ma an- 
che quella domanda fu respinta con decreto 
così concepito : 

« Considerando che, s'è spiacevole che 
tutte le disposizioni prescritte dall'articolo 18 
della legge del 30 giugno 1838 non sieno 
state rigorosamente osservate quando fu presa 
la deliberaziane concernente la signora E... 
nonostante ciò, vedute le-lettere ed: il pro- 
cesso verbale del commissario di polizia di 
Marsiglia, i rapporti medici, e tenendo conto 
delle altre circostanze dell’ affare in discorso, 


il senatore incaricato dell’ amministrazione 
del dipartiment» delle Bocche del Rodano 
potè credersi autorizzato ad ordinare ‘che 
quella signora fosse chiusa nel manicomio di 
Marsiglia. » 

Al cospetto di tali fatti, non. sarebbe forse 
desiderabile che si rivedesse la legislazione 
in modo da poter conciliare l’inviolabilità 
personale con gl’ interessi della sicurezza 
pubblica ? 

Sciopero a Roma. — Scrivono da 
Roma il 19 alla Gazzetta uff. di Venezia del 
25 corrente: 

Teri mattina abbiamo avuto lo sciopero dei 
selciaroli. Nessuno di loro ha voluto lavorare 
nel proprio mestiere, che è quello di sel- 
ciare le vie della città. Uno; ch’era andato 
al lavoro, è stato malmenato dai compagni. 
Costofo vogliono un aumento di giornata; 
non sono contenti di due franchi al giorno, 
che guadagnano. Minacciavano di fare altret- 
tanto i carrettieri, che sono incaricati dì 
portare fuori di città il calcinaccio delle fab- 
briche, o che portano in città la pozzolana. 
Di costoro non è piccolo il numero; ma. la 
‘cosa non ha avuto poi Iuogo: Certamente i 
selciaroli e tutti gli altri operai, che pensano 
allo sciopero, sono diretti da mano occulta, 
profittando forse del mal contegno-dei loro 
padroni: ma la polizia ha preso le misure 
necessarie per togliere tale disordine. 

Il Municipio di Roma, per selciare e ac- 
comodare le vie di Roma, ha un preventivo 
annuo di 40,000 scudi; e spesso alcune 
strade:sono lavorate in modo, che tale somma 
viene di molto sorpassata. Tutte Je vie e.le 
piazze di Roma formano. un totale di 405 
miglia quadrate; ma alcune sono ancora ster- 
Tate: quelle, cioè, che mettono ad alcune 
porte della città o in quartieri quasi privi di 
abitazioni; imperocchè, come sapete, Roma 
contiene nel suo recinto. murato non solo 
orti e giardini, ma vigne e campi. 

Statistica svissera. — La Gazzetta 
Ticinese del. 22 scrive: 

La popolazione della Svizzera sì divide, 
secondo le professioni, in 67 per cento 0 
1,700,000 abitanti che si occupano d’agricol- 
tura; 22 4/3 per cento o 560,000 dati al- 
l'industria; 4 per cento o 100,300 manuali; 
3 per cento sono domestici; 4 12 per cento 
appariengono alle professioni ‘d’impiegati, di 
nctari, d’avvocati o di medici, e quasi 4 per 
cento o 26,000 sono proprietarii, o poveri, 
od ecclesiastici. È 

Incendio in Turchia. — Toglia- 
mo -dall’Osservatore triestino i seguenti par- 
ticolari dell'incendio avvenuto in Costanti- 
nopoli il 6. corr. settembre. Esso cominciò 
in un caffè presso il ministero di polizia, del 
quale distrusse un’ala, e secondato dal vento, 
si estese a sud-ovest e ad ovest, dove colpì 
il muro di cinta della porta. e la stazione 
centrale, del telegrafo. Fortunatamente questi 
due edifici furono salvati, ma le fiamme di- 
strussero totalmente 4 quartieri e in parte 
altri due. L’incendio, cominciato la notte dal 
5 al 6, durò sino alle ore 6 42 del 6. I 
danni sono enormi: il J. de Const. dice che 
le case incendiate sono 6000; altri indicano 
un numero maggiore. Fra i grandi edifizi 
distrutti si, nomina|il Ciftè Serai,' palazzo 
imperiale ed altri palazzi di ministri e dello 
scerif della Mecca, come pure Ja residenza 
dell’inviato del Kokan. Fortunatamente non 
si hanno a deplorare vittime; solo alcuni in- 
dividui, per lo più soldati, riportarono con- 
fusioni. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Dublino del 25 dice: 

Cinque feniani vennero arrestati oggi a Kil- 
larney, compresivi degli impiegati nell'ufficio po- 
stale di Killarney e nell'ufficio del procuratore 
della Corona per la contea di Kerry. Si aspet- 
tano altri arresti. Alcune altre persone vennero 
condotte in prigione in varie città. 

Fra i nuovi arresti, notevole è quello di 
uno studente di medicina, il signor Morrissy, 
a Dublmo, e quello di Giorgio Archdeacon, 
uno dei membri eminenti della Società fe- 
niana, già maestro di scuola ed ora agente 
dell’Irish People, a. Liverpool, 

Si trovarono presso di lui molti documenti 
relativi a somme inviate dai fenii americani. 
Era stato partecipe del movimento del 1848 
edera fuggito in America travestito da prete. 

Fra gli arrestati a Cork, Mac Cafferty, era 
capitano al servizio degli Stati Uniti: ed era 
poi stato promosso a colonnello al servizio 
dei ‘fenii in Irlanda: Un altro arrestato;a Cork 
è ‘il giovine colonnello 0° Connell, emigrato 
pochi anni sono in America, dopo aver su- 
bito una condanna. Altri arresti vennero fatti 
a Limmerick ea Clogheen. 

_——oc_—_—mm 
BOLLETTINO SANITARIO 

Reggio (Emilia). — Dal 24, al 25, caso 1. 

Id. — Dal 25 al 26, caso 4. 

San Paolo di Civitate. — Dal 24 al 25, 
caso 4, 

Id, — Dal 25 al 26, morto 4. 

Cingoli. — Dal 22 al 23, caso 1, morto I. 

Macerata. — Dal 24 al 25, casi 5, morti 2. 

Belforte. — Dal 24 al 28, caso 4. 

Modena. — Dal 26 al 27, morti 2 dei 
giorni precedenti, Ù > 

Sassuolo. — Dal 26 al 27, casi 2, morti 3 
dei giorni precedenti, 

Acqui. — Dal 26 al 27, caso 1. 

Cartosio. — Dal 26 al 27, caso 1. 

Santa Maria Nuova.— Dal 24 al 25, caso 1, 

Id. — Dal 28 al 26, casi 3, morto 4. 

Agulliana. — Dal 2% al 25, morto 4. 

Castelfidardo. — Dal 24 al 25, casi 2, 


morti 2, 1 dei quali dei giorni precedenti. 
‘- Filottrano. — Dal 24 a125, casi 4, morto 1. 
lesi. — Dal 24 al 25, casi 1. 
Sinigallia. — Dal 25 al 26, casi 3,morto 1. 
Osimo. — Dal 26 al 27, morti 2. 
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DISPACCI ELETTRICI 
i {AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 28. — La Corrispondenza provin= 
ciale dice che lord Russell e Drouyn de 
Lhuys hanno essi stessi data la vera spie- 
gazione alle loro circolari col raccomandare 
ai propri agenti. diplomatici di non darne 
comunicazione ai gabinetti di Vienna e di 
Berlino, ma soltanto di esprimersi nella guisa 
che venne loro indicata, quando fosse loro 
offerta l’occasione. Le due potenze tedesche 
hanno poi tanto minore motivo di dar se. 
guito a questo affare che le espressioni usate 
dagli ambasciatori a Berlino e a Vienna non 
si sono punto allontanate dal tenore delle 
circolari, continuando cosi la saggia e leale 
astensione delle potenze occidentali da ogni 
ingerenza nella questione dei ducati. 

Parigi; 28. — Le LL. MM. ricevettero a 
Biarritz la visita {del prîncipe ereditario di 
Sassonia-Veimar. 

Vienna, 28. — La Corrispondenza generale 
smentisce le voci che il generale Benedek 
sia stato esonerato dal comando delle troppe 
in Italia e che si tratti di una riduzione delle 
truppe che trovansi nell’Holstein. 

Confini Romani, 27. — Si ha da Roma 
in data del 26 che Sua Santità nell’allocuzione 
tenuta in concistoro segreto s' intrattenne, 
condannandole, sulle sette in Generale e spe- 
cialmente- sulla massonica. Censurò i sovrani 
che le proteggono, accennando anche ai fu- 
nerali fatti a Parigi al maresciallo Magnan , 
gran maestro dell’ ordine massonico ‘in 
Francia. 

Terminato il concistoro ricevè in udienza 
particolare alcuni vescovi, fra i quali quello 
di Westminster, 6 disse loro che avrebbero 
ancora avuto a sopportare molti travagli, ma 
che tosto o tardi il dito di Dio sarebbe in- 
tervenuto nuovamente negli umani eventi e 
avrebbe ricondotta la pace. 

Vienna, 28. — Il Wanderer dice che nei 
colloqui tra l’imperatore Napoleone e la re- 
gina Isabella a S. Sebastiano 6 a Biarritz si 
è trattata la questione romana. I due sovrani 


.si sarebbero messi d'accordo per aggiungere 


un atto addizionale alla convenzione di 
settembre. Il Wanderer assicura esser base 
di questo accordo che la protezione del Papa 
d’ora in poi formi parte esclusivamente dei 
diritti e dei doveri delle quattro potenze la- 
tine cattoliche. 

Parigi, 28. — Siluazione della Banco. — 
Aumento nel portafoglio milioni 11 34; nei 
conti del tesoro 22 415. Diminuzione nel 
numerario 7 4j5; nelle anticipazioni 118; nei 
biglietti 6 4j4: nei conti particolari 43 LIGA 

Londra, 28. — La Banca ha elevato lo 
sconto al 4 4j2' per cento. 

Amsterdam, 28. — La Banca ha elevato 
lo sconto al 3 1j2 per cento. Ò 
Southampton, 28. — Notizie d'America: 

Un utagano ha cagionato gravi danni alla 
Guadalapa. Trecento persone si sono anne- 
gate. 

Il Chili si apparecchia ad aumentare lo 
sue forze navali e a fortificare le coste. 

Gl’insorti del Perù si ‘sono impadroniti di 
tutta la parte meridionale dello Stato. Il go- 
verno però nutre ancora speranza di poter 
reprimere l'insurrezione. Ù 

A. Panama si tentò di revesciare il governo. 
Gi'insorti vennero sconfitti; ma credesi im- 
minente una nuova insurrezione. 

Lisbona, 28.— Si ha da Rio Janeiro che 
gli alleati hanno riportata una completa vit- 
toria, facendo 1700 prigionieri. L'armata che 
aveva invaso il Brasile può considerarsi come 
distrutta. 


Parigi, 28- settembre. 


settembre 
27° 28 
Fondi francesi 3 000. . . .|68:28| 68.95 
ld. . id. fine mese = — |a 
Td. id.  £ 41200 96,40 | 96.25 
Consolidati inglesi. . .. . .|8)58|89 42 
Id. italiano 8010 in cont. | 65 23 | 65 20 
Id. id. fine mese 65 22 | 65 20 
IC id. fine prossimo | 66.45 | 68 45 
. VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese| 832 842 
Id. » » italiano ai 421 
Id. » » «spagnuolo| 503 505 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman.| 247 247 
Ta. D Lomb.-Venete | 457 L55) 
Td. »  Avustriache 410 410 
la. » Romane 220 224 
Obbligaz. » Ù 195 19% 
» ’ Savona 202 Leni 


Torino, 28. Rendita italiana . 
Gertif. dell'ultimo prestito. 


GIACOMO DINA, Direttore, 
(rovanvi Rompaupo, Ferente. 


ISTITUTO SUGIALE 


SCUOLA PREPARATORIA alla R, Acca- 
demia e Collegi militari con CONVITTO. 


Torino, via Nuova, 20, 2° cortile; 
..__—_——————mm_____——_m 


ISTITUTO LICEALE "eroi 


Nel p. v. ottobre si riapre il Corso del Liceo. 
Intanto continuano le lezioni preparatorie agli 
esami di ammessione all'Università. 

e ——__ 


ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO 
e SOUOLA PREPARATORIA - ‘ 
alle R. Accademie e Collegi Mili jar. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino 
NB. Il corso principia col 1° ottobre “venturo. 


Firenzo, 28 settembre 1865. 
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Jk COMUNE DI CABMOLINO LA SONN AMBULA LUISA GUIDI, che ha il rarissimo dono di 
SUCCURSALE BELLA CASA CORRIERE ITALIANO LAN lag i DUI? 5 venire nel suo magnetico sonno in s00- 
\ À posta al concorso la carica di corso dell'umanità sofferente, (diretta dal pro: Guidi, da mezzodì alle 


GIORNALE 


È (I n Maestra della scuola elementare fem- ore 3: pomeridiane riceve per Consultazio: 1 Piazza Nuova di S. Maria | 
FR ATELLI REY di Torino POLITICO-QUOTIDIANO minile di questo Comune, cui va an- Novella, n. 5, secondo piano, Firenze. — Gli ammalati lontani che vorranno 
t ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 5 Poni tà di li à consultarla, manderanno, al suddetto professore una ciocca di capelli senza || 
‘TÎDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA” nesso l’annuo stipendio di lire cm- dire alcun sintomo della loro malaitia, e ne avranno pron» | 


quecento cinquanta , senza indennità |. tamente risposta. 


alcuna di. alloggio. . E 
Lò dimande si tivolgano franche AVVISO AI (i AGCE ATORI 
di posta al Sindaco del Comune, cogli ui x 
opporiuni documenti, a tulto il dieci VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITA 
di ottobre prossimo. venturo. per 29 fr. 
Il Sindaco CuPERTINI, Dirigersi al Tapis Eouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


TÀ TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
al 7 NACA: FINANZIARIA — BOLLETT?NO IN- 
E 9 3 (9: k 6 DUSTRIALE, ECC. 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, ||5% "eco primo corriere del mat 
| COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 1 


in tutte le città dell'Alta Italia. 
Firenze, via Panzani, n. 3. PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


per un trimestre 
PRONTUARIO ALFABETICO iii 
DEL: CODICE DI PROCEDURA. CIVILE DEL REGNO D'ITALIA mi ae Via delle Pinzo- 


compilato per cura dell'Avv. Angiolo Caramelli. chere, n: 2; a Santa. Croce. — Gli an- 


Da vendersi “SR 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALI È 


Sarà pubblicato in breve pei tipi della Società Tipografica Pistoiese prazi si ricevono presso la Dilla Com: |> della forza di. oltre due cavalli 

i Sen E e A TUBULARE E MOVIMENTO: ANNESSO. ALLA. ED | 

li faizarico GEM: De i CON CALDAI RE EM ANNESSO ALLA MEDESIMA — I 
APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI SERICERCA di 8090 della fabbrica di Glaskow in Inghitterra È 


Operano, da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono Temanazione delto- | mere per una famiglia, dal 1° no- 
dore dalle fosse, latrine. ed altri luoghi consimili. vembre. Dirigersi all’Ufficio del gior- 


Questa macchina; che si trova.in. ottimo stato:‘ed ha. unito il basamento in pietra, ha il vantaggio | 
dI i 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogler-Mothea, Parigi, cité.Tréviso, 20. nale L'Opinione. 3 


occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo, calore. 
Per le condizioni. rivolgersi all'Ufficio, dell’Opimione, I 


| Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli amunzi e le inserzioni nel giorni 
LIPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, sati 
i SI AVVERTONO i sten 
tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi | 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via Ghibellina, n. 140... 


CI] ° . . do . 0. ° . I) 
Tua i > i I r . AO 3 ° * 
H prezzo degli annunzi m gueA pagina è di centesimi: 30: la linea. Il prezzo delle inserzioni m reclame 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. à 
. ° e DI ° ° ° e ° ì Pi ° > ca vil ; f: 
. Per gli annunzi € le inserzioni che si devono, ripetere. piu volte o che richieggono uno spazio considerevole, 
ta Segreteria stessa userà le ‘facilitazioni convenienti. i 
B 
eT5 
ORARIO DELLE STRADE FERRATE ORARIO: DEL PIROSCARE 
3 . ì, S 
RENZE-PISTOJA-LUCCA-PISA PISA-LUCCA-PISTOJA-FIREN LL SIENA EMPOLI PISTOIA || LAGO-NAGGIONE — Piroscafi dello Si 
FIRENZE-PIS DA PISTOJA-EMPOLI-SIENA-FICULLE FICULLE:SIENA-EMPOLI PISTOIA LAGO-MAGGIORE — Pirosca/ dello Stato 
ant. | ant. | pom.|pom.|pom.|pom. ant. | ant. | ant. | pom.|pom.| pom. ant. | pom. | pom. | pom. ant. ant. - . 
Firenze part.| 5 35) 9 50|12 10) 4 50| 7 50| 9 40|Pisa" © part. » ‘»|/6 50 9 50/330 6 »| 8 »|Pistoja part, | OBbelieta | ici] va + (Ficulle. © part. | >» vol <Se40 PRSs SESTO-ARONA-MAGADINO ©, Viceversa 
Prato s| 6 45|10 2312 50/3 20) 830 9 A0lLucca li» »|07 40|10:50|<4 20| »' »|:8 43/Empoli sl 8:48 | 30 | 7:30 |» » ÎSi Ciad cr Koso si S| ARRidp cHaseil::90,8n4/;2, » 406 dè 
* B|Pistoja »| 6 53/41 45 1 30) 6 10 » »| » »|Montecatini»| «_»| 8 10\12 09} 5 20)» -»| 9 36/Siena arr. | 10 20.) » -».| 9.35.| » » |Siena arr. | » »| 920| 455, : 7 Arona; ({AlT. 83. al» o». >| 2,90 
[Montecatini »| 7-30/14 48| 2 03| 6 431» >|> »[Pistoja. = »| 8,50| 9 20141 10] 2 40| 6 4510 30) » part. | 10/38| 820] » >| > a.» part.| 6.».| » »| 840] a » part, |.5 35, »|12 10° p.| 3 200 
Lucca »| 8 35/42 423 40| 7.45) » »| » »|Prato »|19/12)'9 46|1t 32 315) 6 42/10 52/Sinalunga © ‘> '|:1220| 720] >» >|» > empoli © arri) Tusa a 7a Palladza arr. | 707 »| 206. »| 4370 
Fa arri 9-20 1/20) 5:20) 8 20) » »l » »[Firenze arr.\9-4010 23112 =| & »|17 20|14 20|Ficulle art. | 435| 8 451» > | 0» [Pistoja Bi 10: 35000 cr] (8 98h a Menaio: 725° »| 2028" a] &B 
; SNO PIACENZA BOLOGNA-ANCONA-BIINDISI__ [BOLOG-PORETTA-PISTOJA-FTRENZE-ROMA MILANO MONZA-CAMERLATA A ZA NO VENEZIA | Magadino Ar ta:80. ca 090 DN 
ant, | ant. |'ani, [pom. (porn. [pom {pom.|B6logna  part| È. mai 6 S0a(l S0Dl 3 T0p|Milano — pari,S 3527 502/10 35212 30p|4 30p|O. >Pl . “anì, | ant Entra n | 6/44 >| 9IBL 35:21 
rt i 8 AGIO Abiborelia "-.3.| 5-50 \at-ao 328 | 7 50 |Monza boni 00. d:b2' aa [6 30 Milano ‘ part. Sia 30 e Boe 20]Pallanza: -». |6156, »|10 40 i 
SHOE (i) \Pistoja » | 8.50 |14 40.| 6 45 (10 30p|Seregno sie oa |>» [11022113 42/(a0 » [6 570|Bergamo >| 7:30| 8:57) 1 arr, | 8 40. »|12 45 »| &95 
» | 3.25) > > 8 3542 40\Firenze, » [10 40:| &30p|;» » | 8 - »a|Camerlata arr.l7: 3 Ul» .1»0-1421/>718 501»; >» 745 Peen 2/10 40\10 40 3 Hal eo ‘Arona Voet » >» >|12 50  »| 5 10 
3 |Eoo 019 POR QTA sic DI RAT gl CAMERLATA-MONZA-NILANO; Brescia — ILE gBl-3-87(-7 |» (>lPEsto ale a ai i Rida 
3 | hd 746 3 cs | 2: 40|pisa LR 83003 > |Camerlatapart.7 sap >» 110 30212 ano» ICT aio RA FOT Pg PRE RR LAGO DI COMO sid 
» | 6 30) 8.35 » (>) 3:30/Spezia 3 lange a | 9135a| > vaelSoregno. rarl7. 38» |a.» |44.09.|2-50-j> 1» 8 Nenozia i varo PA i e AI Corse da como a .coLIco, 8 Viceversa 
slo afrira 333°, iverno: . ar) A-40p|3 40,|:9 A5p| 7 B0a|Monza 13,01 {9 40011 .31 13 22, - >_>. tè allomo part. 8,» a |.1.30 p P 
» (#4 ’ » >|» >|Roma arr.) » > |.8,55a| >» » [14 .40p Cn EE NEVIRIMONTRAA ANO [Scorneazina »|10 » |330 
w 36 » ala È E DISFOIA.| x “MI -MAGENTA=! v ant, ||Lolico © | AIT. 13, » 5.30 
Là 50|3 ag ROMA-FIRENZE-PISTOSA-PORETTA-BOLOG | lio) ; Pioli 
sli» 2 60/340 roma "parti & g0a) » pia 19] B.SOPIAMO to La 3,30 
a IL O5| a > » >| » a|Livorno 21] 9.20p| 9 (2a) 9 na 1.40 \Magenta si alfiomo 930 
atr|3083 3 pUSRY pia” CAI ucielpeggalun 0 Novara, è IBresciar ® «> FAR N 
ai - Ta — SI mucca sla ca) 74014015011 8-45, È Ì i e corse lroscafi col ramo 
BRINDISFANCONA-BOLOGN! LANO_ Siena O] 58 [Arona Fermano nsalib CORI. IRC AI fissate in ‘ebrrispondenza colle corse’ frà 
‘ant, | ant. | ant. pom. pom. |pom.|rirenze dote 3 leo [12 40p| 9 10 (onfonocam Milano ——arr.''8 2014 "50! 3 30 8 40| » | n\leConio. È 
part.12:56| > >|» »|a al» »|> >|» >Pistofa. ag | | 125 1020 TORINO MORTARANOVARA-MAGENRA-MILANO o __ TREVIGLIO: CREMONA | Lecco 15 ant.) di 3 I 
» ded » |a >| 6 da ama *.0?|Poretta: +-|7/53|412)50/|:3135 [12045 [Torino 7 parti 115 20/18 1 0fp| Gp 7:65) HE o" part.) 6.25 al 120 p| 7 50 p\nremezzina 
2 SES: si: stai Agg e 01 laine arl bc A i 4013 ina (PIAGA doo tetro a Dt Tali nn 
SÌ “ {Mortara »:54 43 x G art. i ecco 
meona | | » |@85| » >|» »| 4 BI B.07 9.18|5 | MILANO PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA: |voyara Gul 8-10 lr0:s00):8 15 Zali 680 TAEMONA TRSVIGLIO, MO) 
i widget) >|» >| 80%] » ‘3|12 30) » »|Milano part.| & 5a, 8400) 1 15p] 455p|740p|Magonta n |19/ 180) DE OBC6 288|78:49| [10 49 |Cremon 345 î 
Ravenna »0|- 5053 >| 203 552) ala »|Pavia c0a| 5401930 » | 61» |8-35'iRnO si ‘91400 A4 28; |:6881|:8 45 aia ta part. a|12: 400; Stazioni Lunedì 
Ferrara 00 a | 7 20fo >| »|06/45]12 08)» ;>| 2 al Alessandr.| 8. »:(44,28 | 610.830 |»_.»-|Milano,; iarta MO x {MM 13 |:7 25 |:9.05: 11:28 pena »|:6,39, ,i Stazioni | Gioyedì 
CARE RAC A e AO 
na » LI dà "e: Viceversa. { di n M x] | 
Herr 1.| 3/48 a >| 8.04) 2 »| & 04) 7 87|10 40) GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO ant. | ani, pom: ì BERGAMO-LECCO, e Limone 
1.| &/30| 4/45) 8 59|13 05| & 40| 8:55)» »|Genovapar 5453 19 252) &*py640p;9 45p/Milano — p.|6 HOLE »| 45lSesto-Ca: Ber È mo n: 4 
Parma ° > |5 53| 6 55404 da] 6 20/5655» >|» >[Alessandr.» 830 (150.2.> 156 |>.» [Gallarate »|8 40/12, 30/7 45/lende part | Pad; 1,85, Salò (part 
Lodi > 2 R9Ì 8 OSUI2/39| 812/ 6 45|> »| » »iPavia — =[1035.| £30pl» > 11050 [>> ISesto-Cd=' (0% (Gallarate 917° PMO loto Past Desènsl( arr. 
Milano —arr.|;7:28:9:081 4 351 9 30.7 30 »‘ »| » alMitano «arr.|1£35/| 220 |> > {LAS |» ‘a |l lendearr.|9+ »|/1 30/8: 05) ilanv'aft.|91 : ; I nato si par, rat 
pra TA sn 3 ——= ; === LE j "aid  ‘arr.| 5 
NB. Questi orari segnano lora della partenza dalle. stazioni, e Solo, Parrivo' nelle’ 5 zi 
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